
Impariamo a leggere i numeri
I delle università italiane

Abbiamo raccolto alcuni dati relativi ai 72 atenei italiani. Didattica, strutture, rapporto docenti-studenti, ricerca, attitudine agli scambi
internazionali, qualità della vita nelle città, fino all'usabilità del portale. Tutti parametri per cercare di guardare più approfonditamente al

mondo accademico, senza voler stilare necessariamente liste di buoni o cattivi. I dati finali aggregati per realtà omogenee fra loro

Con questa premessa indispensabile, il giudizio, espresso in
decimi, che troverete accanto a ciascuna università tiene
conto di una serie di parametri che, a nostro avviso, rendo-
no un ateneo «a misura di studente»: strutture adeguate (os-
sia un numero di aule, biblioteche, laboratori che non costringa
a sgomitare per un posto o un sito internet efficiente dove si
possa, per esempio, prenotarsi a un esame); un numero di do-
centi ben proporzionato rispetto a quello degli studenti, bor-
se di studio o contatti con università straniere, ma anche una
città dove la qualità della vita sia alta, dove i servizi funzio-
nino e ci siano opportunità culturali per il tempo libero, con-
torno indispensabile allo studio. Perché il mare della for-
mazione - e questo si traduce poi direttamente quando si ar-
riva nel mondo del lavoro - è una somma di esperienze di cui
l'aula è solo uno degli aspetti.

Ecco, allora, come nascono i giudizi nelle singole voci.
Offerta didattica: questo voto premia gli atenei che hanno
attivato il maggior numero di corsi di laurea di primo e se-
condo livello (fonte ministero dell'Istruzione, della ricerca
e dell'università-Miur/Cineca 2004), di master di primo e se-
condo livello (elaborazione Campus su dati atenei).
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Il dato non è rapportato al numero di docenti e di studenti:
da semplicemente il quadro delle possibilità offerte .
Rendimento studenti: il voto premia gli atenei con la più al-
ta percentuale di studenti in corso sul totale degli iscritti, il
minor tasso di abbandoni al primo anno, il maggior numero
di laureati in corso (fonte Miur. 2003).
Numero docenti: il voto premia le università dove ci sono

più docenti in rapporto al numero degli studenti (fonte
MiurAZineca 2003).
Diritto allo studio: il giudizio da più peso alle università le
cui aziende al diritto allo studio di riferimento hanno eroga-
lo un maggior numero di borse di studio, messo a disposi-
zione un più alto numero di alloggi, distribuito un maggior
numero di pasti in un anno in rapporto agli studenti (fonte

16



nanziamenti ministeriali ed europei a progetti di ricerca in rap-
porto al numero di docenti (fonte Cnsvu, 2003), migliori in-
dici di produttività e di impatto della ricerca scientifica (fon-
te Conferenza dei rettori delle università italiane-Crui, 2002).
Le università private, per cui mancano dati sufficienti, sono
state lasciate in genere senza voto e di questo si è tenuto con-
to nell'attribuzione del giudizio finale.
Città-Qualità della vita: il giudizio combina i dati sull'at-
trattività delle sedi universitarie (fonte Cnsvu, 2003), ovve-
ro la capacità di attirare studenti che risiedono in altre regioni,
con i punteggi del Rapporto 2003 sulla qualità della vita in
Italia, pubblicato dal quotidiano ItaliaOggi.
Internet: il voto è un'elaborazione Campus su usabilità e po-
polarità del sito (in base presenza sui motori di ricerca).

II




